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Che progetto! 
Non aumenta 

il numero 
degli occupati 
Situazione di crisi immutabile 
per il ministro? - È operando 

per l'assorbimento dei senzalavoro 
che si risana la previdenza 

In relazione all'Intervista 
del ministro De Michells a 
•Capital» ritengo che si pos
sono fare alcune osservazio
ni di metodo e di merito. 

Sul metodo, ritengo che si 
debba osservare che, In una 
fase in cui le assicurazioni 
private cercano di approfit
tare della crisi economico-fi
nanziaria degli enti previ
denziali pubblici per tentare 
di sostituirsi ad essi con un 
sistema esteso di previdenza 
privata (che arricchirebbe le 
assicurazioni, mentre emar
ginerebbe 1 lavoratori più 
poveri e sfortunati), mi pare 
quanto meno inopportuno 
che U ministro del Lavoro e 
della previdenza sociale, per
metta che una sua intervista 
sia utilizzata a fini non pro
prio confacenti alla carica 
che egli ricopre. In secondo 
luogo, non mi sembra cor
retto che 11 ministro del La
voro In vari convegni e in di
verse Interviste continui a 
sfornare sue Ipotesi, per al
tro non sempre chiare, di 
leggi pensionistiche, mentre 
continua a rinviare l'impe
gno assunto solennemente 
con le forze sociali e politiche 
di presentare un disegno di 
legge In Parlamento. 

Nel merito, credo debba 
essere rilevato un limite di 
fondo nell'intervista di De 
Michells, ma si tratta di un 
limite che è presente anche 
In molti studi di esperti. 
quello di non esaminare le 
correlazioni esistenti tra 
previdenza e tipo di sviluppo 
economico. Si portano dati 
sul gonfiamento della spesa 
previdenziale, sull'aumento 
del suo deficit, sul rapporto 
sempre più sfavorevole tra 
numero di assicurati e nu
mero di pensionati, per con
cludere che vi sarebbero solo 
tre soluzioni, contempora
nee o alternative, ma tutte 

dolorose per i lavoratori: la 
riduzione del numero dei 
pensionati attraverso l'ele
vazione dell'età pensionabi
le, la riduzione del livello del
le pensioni, l'aumento delle 
aliquote contributive degli 
assicurati. Insomma si pen
sa di continuare ad osserva
re le stesse regole del gioco 
del passato mantenendo 1-
nalterato il numero degli oc
cupati o diminuendolo. In
vece è proprio qui che il pro
blema va aggredito. Esiste 
una soluzione non stretta
mente ragionieristica del 
problema previdenziale, ed è 
quello di guardare oltre la 
previdenza, di pensare agli 
effetti che avrebbe anche 
sulla previdenza un progetto 
più generale di politica eco
nomica che preveda per 11 fu
turo l'assorbimento di quel 2 
milioni e mezzo di disoccu
pati che abbiamo oggi e 
quindi un aumento del nu
mero degli assicurati, un mi
glioramento generale del 
rapporto assicurati-pensio
nati e contributi-prestazioni. 
Ma se si pensa di continuare 
a mantenere il ritmo di occu
pazione che si è registrato 
nel periodo 1977-82. durante 
Il quale si è avuta una ten
denza al rallentamento oc
cupazionale, non v'è dubbio 
che non si dovrà parlare solo 
di prospettive buie per la 
previdenza, ma per molti al
tri settori. 

La seconda osservazione 
sul merito, riguarda il tema 
dell'età pensionabile. Ora, è 
vero che siamo di fronte ad 
una diversa articolazione del 
mondo del lavoro, determi
nata anche dall'ingresso 
sempre più massiccio di tec
nologie avanzate, che impo
ne una riflessione nuova e 
anche modificazioni profon- -
de del sistema previdenziale. 

Non è quindi da escludere, 
come sostiene De Michells, 
che andando verso un lavoro 
prevalentemente Intellettua
le sia possibile parlare di o-
rari annuali di lavoro anzi
ché giornalieri, scegliere di 
interrompere il lavoro un 
anno ogni cinque, lavorare 
In casa col computer e quin
di rendere desiderabile un al
lungamento della vita lavo
rativa, ma si tratterà di tra
sformazioni che riguarde
ranno tutti o le nuove tecno
logie significheranno mi
glioramento per un numero 
relativamente ristretto di 
persone e peggioramento per 
quelle che non riusciranno 
ad entrare In questo nuovo 
mondo del lavoro? Dipende 
da chi e come viene diretto 11 
processo di trasformazione. 
Allo stato delle cose si ha la 
sensazione che il ministro 
Intenda coprire con 11 fumo 
delle fantasticherie del futu
ro la volontà di introdurre al 
più presto l'elevamento ob
bligatorio dell'età pensiona
bile, sia per coloro che saran
no destinati a lavori di carat
tere intellettuale sia per co
loro che continueranno a 
svolgere lavori manuali pe
santi. 

Infine, si deve prendere at
to che 11 ministro De Miche
lls ha dichiarato che bisogna 
Introdurre «regole del gioco 
uguali per tutti, dipendenti 
pubblici e prlvatli, ma allora 

f erchè il governo, di cui egli 
autorevole membro, inten

de affrontare la rivalutazio
ne delle pensioni del settore 
pubblico dimenticandosi di 
quelle del settore privato? 
Non è così che si ricostruisce 
un rapporto, già molto logo
rato, tra pensionati e istitu
zioni. 

Adriana Lodi 
Responsabile 

previdenza del PCI 

De Michelis dice: 
«Autopensionatevì» 

Il suo viso troneggia nella copertina di una 
rivista per «vip», «Capital», e il titola dice: 
«Gianni De Michelis: la pensione fatevela da 
soli». Poi altre foto, altri titoli nell'interno e uno 
che suona perentorio, come una parola d'ordi
ne: «Autopensionatevì». A dire il vero, nella 
lunga intervista il ministro del Lavoro non si 
lancia, come ha fatto altre volte, in dichiarazio
ni esplosive, il suo è piuttosto un lungo ragiona
mento, l'esposizione della sua filosofia sul cam
biamento del sistema previdenziale italiano. 

Due i punti che De Michelis sviluppa: età 
pensionabile e, nell'ambito della riforma del 
sistema, l'integrazione delle pensioni (per chi 
può permetterselo). «Non c'è il minimo dubbio 
— afferma — che l'età della pensione va allun
gata. Esistono almeno due buone ragioni per 
questo. La prima è legata al fatto che l'età me
dia della popolazione è aumentata. Da questo 
punto di vista se non si allunga l'età pensiona
bile, non funziona più la previdenza perché il 
numero degli attivi che devono mantenere ì 
pensionati si restringe progressivamente». La 
seconda ragione è che «sta nascendo una nuova 
epoca il cui modo di produrre è completamente 
cambiato. („.) Ciò cambia completamente la lo
gica della distribuzione del tempo di vita fra 
lavoro e non lavoro. (...) In futuro la gente lavo
rerà più a lungo, ma con ritmi meno intensi. 
Non si parlerà più di orario giornaliero di lavo
ro, forse neppure settimanale, ma di orario an
nuale». 

Più oltre, nell'intervista, il ministro del La
voro afferma: «Occorre comunque delineare di
rettamente un sistema in cui ci sia possibilità, 
non più come eccezione alla regola, di accedere 
al trattamento integrativo, questa, della pen
sione integrativa, è ia grande inversione di ten
denza della riforma, insieme con l'allunga
mento dell'età pensionabile». E De Michelis sot
tolinea, in diversi passaggi dell'intervista, che 
«bisogna mettere in moto appunto il meccani
smo delle pensioni integrative. Anche queste 

però gestite da un sistema pubblico e colletti
vo». Il ministro del Lavoro sostiene che l'INPS 
può gestire questo tipo di pensioni e poi conclu
de con alcuni consigli a un quarantenne di og
gi. «La risposta numero uno — dice — è quella 
•di battersi perché ci sia la riforma. Dopodiché 
pensare di costituirsi una rendita integrativa, 
meglio se collettivamente perché costerà meno. 
Terzo pensare fin da adesso al modo di vivere e 
di lavorare nel 2000 e costituirsi un lavoro futu
ro, per quel tempo». 

Nella sua intervista l'on. 
De Michells fa una affer
mazione che è passata fin 
troppo sotto silenzio: il col
lasso del sistema previden
ziale potrebbe condurre en
tro tre anni al mancato pa
gamento delle pensioni. 
Questa affermazione desta 
allarme, preoccupazione e 
anche paura tra 1 milioni di 
italiani che vivono di pen
sione e che da anni si sento
no rivolgere la minaccia 
che se non Interverranno 
tfattl nuovi» e se non si ri
sanerà la previdenza, le 
pensioni non saranno più 
liquidate, quasi si trattasse 
di avvenimento di normale 
amministrazione o, al limi
te, marginale e secondarlo. 
Ciò che va subito detto an
che al ministro del Lavoro è 
che le pensioni (dura e fon
damentale conquista, Ina
lienabile diritto di chi ha 
versato contributi per una 
vita o di chi se 11 è visti sot
trarre causa la rapacità di 
tanti padroni) saranno e 
potranno essere, anche ne
gli anni a venire, regolar
mente pagate. Circa, poi, l 
fatti nuovi che occorre de
terminare per un riassetto 
(del tutto urgente e neces
sario) del sistema previden
ziale italiano, la strada vie
ne da anni indicata dal mo
vimento sindacale e dalle 
forze politiche: attuare una 
legge di riordino di tale si
stema che ne comporti una 
profonda ristrutturazione, 
un radicale risanamento 
ma sempre e solo nell'ottica 
di garantire una pensione 
degna di questo nome a tut
ti 1 lavoratori. Ma il fatto 
nuovo della legge di riordi
no si è progressivamente 
trasformato pericolosa-

Sia chiaro: 
te pensioni 

saranno 
sempre pagate 

Affermazioni minacciose - Piuttosto 
si pensi al riordino - Sì alla 

pensione integrativa ma volontaria 
e affiancata a quella retributiva 

Ma soltanto oltre il tetto dell'80% 
una pensione integrativa facoltativa 

Bisogna chiarire anzitutto che 
ogni Ipotesi di pensione integrati
va facoltativa non deve e non può 
essere giustificata con una ridu
zione del diritto all'80% del sala
rlo con 40 anni di lavoro. Il diritto 
generale In materia pensionistica 
stabilisce anche un tetto del livello 
salariale da assumere a base del 
calcolo di pensione. È soltanto ol
tre questo «tetto» che si può parla
re di pensione integrativa facolta
tiva. Perché H carattere facoltati
vo sia garantito è necessario che: 
1) la scelta sia volontaria e indivi

duale; 2) 1 contributi necessari sia
no a carico del lavoratore. SI trat
ta dunque di un fondo di rispar
mio che consideriamo sia giusto 
usufruisca di agevolazioni fiscali. 

Altri Invece, come per esempio 
le società di assicurazioni, riten
gono di creare fondo sostitutivi In 
tutto o in parte del sistema attua
le, per privatizzarlo. Qualora fosse 
seguita la strada privata le conse
guenze sarebbero gravi. Si avreb
bero una frantumazione azienda
listica e categoriale, esasperazioni 
corporative, una rincorsa rivendi

cativa e di differenziazioni della 
contribuzione e del risultati estra
nei alla professionalità e agli anni 
di lavoro, la cui iniquità farebbe 
impallidire le ingiustizie in atto. I 
gruppi con maggiore potere con
trattuale farebbero la parte del 
leone a spese della collettività e si 
avrebbe un aumento delia spesa 
complessiva. Gli attacchi animati 
delle società di assicurazioni e fat
ti propri direttamente o indiretta
mente, da parti politiche di centro 
destra e da parti padronali, sono 
artificiosi anche sul plano del co

sti di gestione e della resa del soldi 
versati. Infatti attualmente 1.000 
lire versate all'INPS rendono fra 
le 950 e le 970 lire; viceversa 1.000 
lire gestite dalle società di assicu
razioni rendono circa 750 lire. In
fine la posizione del sindacato a-
pre la porta al familiari del lavo
ratore che vogliano impiegare u-
tilmente il loro risparmio, punto 
questo sul quale 1 nostri oppositori 
non si pronunciano. 

Arvedo Forni 
Segretario generale SPI-CGIL 

mente con il decorso del 
tempo In un fatto vecchio 
(quasi un ricordo) a causa 
del reiterati e voluti ritardi 
delle forze politiche che 
hanno fatto parte del go
verno da sei anni a questa 
parte. Anche e principal
mente per questa ragione la 
situazione si è man mano 
aggravata. L'INPS, ad e-
semplo, ha perduto non 
meno di 20 mila miliardi 
per 1 ritardi frapposti nell* 
approvazione della legge di 
riordino concordata tra go
verno e sindacati addirittu
ra nel 1978. Chi sbraita con
tro il deficit dell'INPS do
vrebbe — se onesto — non 
dimenticarsi di queste cose. 

È venuto in ogni caso 11 
momento — per tutti — di 
fare i conti con il non più 
differibile appuntamento 
della riforma. 

Il sistema previdenziale 
Italiano può e deve essere 
In primo luogo risanato e 
deve rimanere un sistema 
pubblico. In questo quadro, 
l punti fondamentali della 
legge di riforma dovranno 
consistere: 
1) nella separazione tra 

assistenza e previdenza; 
2) nell'azzeramento dei 

deficit patrimoniali accu
mulati dall'INPS per il 
mancato versamento del
le somme occorrenti a ri
pianarli da parte dello 
Stato (fondo coltivatori 
diretti, Cassa integrazio
ne guadagni straordina
ria, ecc.); 

3) nella graduale unifi
cazione delle aliquote 
contributive e dei tratta
menti pensionistici a 

fronte dell'attuale giun
gla; 

4) nella concessione delle 
pensioni integrate al ml-

, nimo e di quelle di Invali
dità solo a chi ne abbia 
realmente bisogno; 

5) nella ristrutturazione e 
nel riconoscimento di 
una ben maggiore auto
nomia gestionale all'IN
PS. 
Queste sono le vie da per

correre. Ciò significa che 
non si può non essere deci
samente contrari alla Ipo
tesi della cosiddetta pensio
ne integrativa, la quale non 
sarebbe altro che il pretesto 
per semlprlvatlzzare il si
stema e anche per far paga-
le praticamente due volte 
ai lavoratori, tra l'altro 
creando profonde e ingiu
stificabili discriminazioni 
tra 1 vari comparti del mon
do del lavoro. Altro è Invece 
il discorso (che lo sostengo) 
di una pensione integrativa 
ma del tutto volontaria che 
possa essere affiancata a 
quella retributiva per rea
lizzare ad esemplo il risul
tato di avere complessiva
mente una pensione uguale 
al 100% dell'ultimo salario 
o stipendio percepito. In 
questo campo (ma solo in 
questo) l'INPS può fare la 
sua parte, tra l'altro nella 
certezza di essere in grado 
di offrire una prestazione 
con una spesa minore di 
quella richiesta dalle assi
curazioni private per i lavo
ratori che abbiano interes
se a questa forma comple
mentare di pensione. 

Claudio Truffi 
Vicepresidente INPS 

Tenete conto di tutti quei «forellini» 
Come si verificano i dolori alla spina dorsale, alle spalle, il «colpo della strega», il torcicollo, ecc. - Meglio pensar
ci per tempo con adeguate terapie: vitamine, calcio, ormoni, ma anche una dose quotidiana di ginnastica e di moto 

Prendete un tubo di plasti
ca. di quelli che si usano per 
gli Impianti elettrici, lungo 
quanto 11 tronco di un uomo, 
e praticate una fila di fori 
dall'alto In basso, prima da 
una parte e poi dall'altra. 
corrispondente al capi di un 
diametro Ideale. Dentro 11 
tubo fate passare per tutta la 
tua lunghezza un cavo elet
trico avendo l'avvertenza di 
far uscire da ognuno di quel 
forellini un mazzetto di fili. 
Su una sagoma di cartone a 
forma d'uomo, che vostro ni
pote ha nel frattempo rita
gliato a grandezza naturale 
con le gambe e le braccia al
largate e distesa sul pavi
mento, deponete II vostro tu
bo con una estremità sotto la 
testa e l'altra all'altezza del 
bacino e collega te I singoli fi
li di ogni mazzetta che esce 
dal fori del tubo su un punto 
della sagoma situata allo 
stesso livello. Per esemplo, 

dividendo Idealmente II tubo 
In tre tratti uguali. I mi del 
segmento dalla parte della 
testa 11 destinate al collo, alle 
spalle, alle braccia e alle ma
ni, quelli del segmento cen
trale al torace, alla schiena, 
alla pancia e al Fianchi, quel
li dell'ultimo segmento alle 
anche, alle natiche, al pube, 
alle gambe e al piedi. Avete 
così fatto la colonna verte
brale con 11 tubo di plastica, 
con dentro II midollo spinale 
che è 11 cavo elettrico, e I ner
vi peri ferie! che sono le maz
zette di fili. E potete Immagi
nare che attraverso 1 fili pas
si una corrente che mette In 
movimento l muscoli della 
zona a cui ciascuno è desti
nato e ciascuna zona tra
smetta l suol messaggi al mi
dollo con le stesso mezzo. 
Ora, Il dolore alla schiena, 
che ormai tutti chiamate fa
miliarmente Il colpo della 
strega, passa proprio attra

verso questo circuito e più 
precisamente interessa il tu
bo, il cavo e t fili dell'ultimo 
tratto del sistema. Quando 
Invece vi viene II torcicollo, 11 
dolore alla spalla, al gomito, 
oppure le fitte al torace sono 
rispettivamente Interessati l 
primi due tratti, ma si tratta 
di eventi meno frequenti 
perchè molto dipende dal pe
so che ogni segmento del tu
bo deve sopportare e dal mo
vimenti che è sollecitato a 
compiere. Si sa che sull'ulti
mo segmento, che è molto 
mobile, si scaricano le forze 
contrastanti del peso del 
tronco, degli arti superiori e 
del capo e quelle di sostegno 
degli arti Inferiori. E facile 
quindi capire perchè la lom
baggine. il male alla schiena, 
11 *colpo della strega* l'hanno 
avuto quasi tutu e chi ci va 
di mezzo con maggior fre
quenza, naturalmente, pro
prio perchè c'entra anche l'e
tà, sono t vecchi. 

Le cause possono essere 
diverse, ma 11 dolore è sem
pre lo stesso perchè dipende 
dal fatto che quel forelllno 
sul tubo si è ristretto e com
prime la mazzetta del fili che 
da lì escono. Quando si è gio
vani può dipendere da un 
fatto Infiammatorio acuto 
che scompare in qualche 
giorno causato da una cadu
ta, da un salto fatto male, da 
una brusca contrattura mu
scolare, da un contraccolpo e 
via dicendo. Quando si è vec-
clii o 11 disco che fa da cusci
netto fra le vertebre s'è logo
ratoci capi articolari si sono 
ravvicinati, o si è ernlato. o 
l'osteoporosi ha deformato I 
corpi vertebrali, o la degene
razione delle vecchie cartila
gini ha messo in moto il pro
cesso evolutivo dell'artrosi, o 
c'è un'infiammazione croni
ca dei capi articolari che o-
gnl tanto si rl&cutizzano, 
tutte queste cause singolar

mente, ma molto più fre
quentemente In sodalizio, fi
niscono per alterare la forma 
del segmenti vertebrali, del 
tubo per Intenderci, e quindi 
del famosi forellini. 

Se la causa del dolore può 
essere per lo più la stessa 
(ma può anche non essere 
perchè il dolore può essere 
causato da processi molto 
meno frequenti che Interes
sano 11 midollo, le meningi, 
l'osso o da fatti tossici), visto 
che la compressione delle ra
dici nervose può a vere diver
se origini, le cure non posso
no essere sempre le stesse, di 
conseguenza ia prima cosa 
da fare è una diagnosi esat
ta. Trascuriamo Te lombag
gini e le sciatalgie del giova
ni che con un po'di analgesi
co si risolvono In breve, per I 
vecchi bisogna distinguere 
ciò che prevale, se 11 danno 
osseo o quello articolare e re
golarsi di conseguenza asso
ciando trattamenti farmaco-

Quelle 200.000 pratiche 
per invalidità di guerra 

ROMA — CI sono circa 200 mila pratiche che da anni 
giacciono presso U ministero del Tesoro e che riguardano 
domande per 11 riconoscimento delle pensioni di guerra a 
causa di Invalidità. Alcune di queste pratiche riguardano 
persone che hanno ora una consistente età. Non sembra 
che al ministero del Tesoro ci sia una particolare volontà 
di porre fine a questo contenzioso, a oltre 60 anni dalla 
fine della prima guerra mondiale e a circa 40 anni da 
quella ultima. Proprio In questi giorni il compagno Lo
renzo Gianotti ha chiesto al ministro «come Intenda ri
spondere alle legittime sollecitazioni degli interessati e 
delle associazioni che li rappresentano». 

Soggiorni in Svizzera 
MILANO — Soggiorni a prezzi speciali per gli anziani in 
322 alberghi svizzeri. SI può scegliere tra 40 località. Le 
agevolazioni sono applicate in periodi diversi, a seconda 
del luoghi. L'unica condizione per usufruire delle offerte 
è l'età: 62 anni per le donne, 65 per gli uomini. Informa
zioni e opuscolo •Stagioni per Seniori 1984» presso l'Uffi
cio nazionale svizzero per il turismo: a Milano, piazza 
Cavour 4, tei. 02/79.56.02, a Roma, via Veneto 36, tei. 
06/4*56-05. 

Dalla vòstra parte 

La circolare dellINPS n-
5000 C.I7238 Hel 16-12-1533 
comunica le nuove disposizioni 
sulla liquidazione delle pensio
ni di riversibilità di pensioni 
autonome a favore di persone 
residenti all'estero. 

Le procedure rientrano in u-
n'ampia serie di iniziative deci
se dall'INPS per migliorare 
l'attività del settore Conven
zioni Intemazionali e, più pre
cisamente, per abbreviare in 
maniera considerevole, i tempi 
di trattazione e liquidazione 
delle domande presentate dai 
lavoratori migranti. 

Premesso che vanno consi
derate «autonome* le pensioni 
che sono state liquidate sulla 
base della sola contribuzione i-
taliana. ovvero senza il ricorso, 
necessario o richiesto, aik con
tribuzione versata in uno o più 
paesi esteri, è stato stabilito 
dall'INPS che i beneficiari del
la pensione di riversibilità pre
sentino la propria domanda di
rettamente alla Sede Centrale 
dell'Istituto, proso il Servizio 
Rapporti • Convenzioni Inter-

Pensioni di 
riversibilità 

peri 
residenti 
all'estero 

nazionali che ne cererà la fase 
istruttoria per accelerare così la 
successiva liquidazione. 

Questo accentramento è cer
tamente proficuo in quanto e-
vite ri in futuro inutili e disper
sivi passaggi dei fascicoli tra 
Sedi e Servizio di Ragioneria, 
causa in questi anni di noti e 
criticati ritardi. 

La corretta liquidazione di 
queste domande richiederà che 
la Sede Centrale esamini in
nanzitutto fl fascicolo in pos
sesso del Servizio Ragioneria e 
che eventuali periodi di contri
buzione, utili ai fini dell'impor
to della pensione e non conteg
giati al momento dell'attribu-
tione del trattamento pensioni
stico diretto, siano comunicati 

logici con terapie fisiche, ri
correndo a trattamenti chi
rurgici o a sostegni ortopedi
ci, insomma un ventaglio di 
Indirizzi terapeutici corri
spondenti alla varietà della 
diagnosi causale. Meglio sa
rebbe pensarci per tempo 
perchè molti dannio si pos
sono evitare. Per esemplo V 
osteoporosi che colpisce le 
donne con un rapporto di 9 a 
1 rispetto agli uomini, con 11 
calcio, le vitamine, gli ormo
ni appena scatta la meno
pausa; l'artrosi, correggendo 
le posizioni viziate abituali. 
con l'asse di legno sotto 11 
materasso, dimagrando se si 
è troppo pesanti, evitando J 
mlcro traumi del mezzi di 
trasporto sostituandoll con 
il moto delle proprie gambe, 
facendo ginnastica da came
ra tutte Te mattine. 

Chi è ancora in tempo si 
decida. CU conviene tenere 
da conto 1 suol forellinL 

Arfliuna Mazzoni 

dalle Sedi al Servizio Rapporti 
e Convenzioni Intemazionali in 
maniera diretta e nel più breve 
tempo possibile. 

Le domande che sono state 
presentate alle Sedi INPS do
t-ranno essere da queste imme
diatamente trasmesse alla Sede 
Centrale, allegandovi la posi
zione assicurativa del pensio
nato deceduto. 

La nuova normativa decora 
dall'i gennaio 1934. 

Un'ultima informazione sul
le pratiche di riversibilità da li
quidare ai superstiti di assicu
rato che ha diritto alla pensio
ne in regime «autonomo». 

In questi casi, continueranno 
ad essere in vigore le vecchie 
norme, ma non è escluso che 
dall'indubbio alleggerimento di 
lavoro che sia le Sedi che il Ser
vizio di Ragioneria avranno 
dalie nuove disposizioni, anche 
nel caso di queste pensioni ai 
otterranno miglioramenti sen
sibili almeno rispetto ai tempi 
di attesa ainora conosciuti dai 
lavoratori e pensionali interes
sati. 

Paolo Onori 

Domande e risposte 
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L'iniziativa del PCI 
per la perequazione 
delle pensioni del 
pubblico impiego , 

Un appuntato della Guar
dia di Finanza, con 40 anni 
di servizio. In una lettera 
all'Unità fa notare che tra le 
proposte presentate alla Ca
mera dei deputati dal parla
mentari del PCI, non ci sia 
«quella che riguarda la tanto 
agognata e sospirata pere
quazione per i pensionati del 
pubblico impiego». Il nostro 
corrispondente precisa: «Co
sa strana, però, è il fatto di 
questa perequazione che do
po l'accumulazione di 13 mi
la miliardi dalle trattenute, 
non si sa che via abbiano 
preso tutti questi soldi». 

E continua: «Dopo 40 anni 
dalla fine della guerra e dal
la fine del fascismo, si deb
bano verificare, in un Paese, 
come si suol dire, democrati
co, certi soprusi. Purtroppo 
si verifica, anche, che un mio 
pari-grado, con soli 20 anni 
di servizio, attualmente va in 
pensione che supera quella 
mia di circa 400.000 ogni me
se. Inoltre, al sottoscritto 
non va la voce: pensione d* 
annata e, tanto meno, l'altra 
che dice: le pensioni vanno a 
sorte, a chi capita bene e a 
chi il contrario. Quando u-
scivo di pattuglia non dicevo 
a nessuno, quando si presen
tava Il pericolo: facciamo a 
sorte chi deve affrontarlo. Il 
mio dovere, per la durata di 
40 anni, è stato assolto con 
onestà e diligenza e ora è nel 
mio pieno diritto di chiedere 
quanto mi spetta in confron
to al miei parigrado e di fi
nirla, una volta per tutte di 
essere turlupinato dal mini
stri che non hanno mal co
nosciuto né sacrifici né di
sperazione della vita. Io, 
quando vado a fare la spesa 
non mi sento dire da nessun 
negoziante: lei ha Io sconto 
di una certa percentuale su 
quello che acquista; devo pa
gare come paga il mio colle
ga perciò la pensione che gli 
viene erogata è necessaria, 
strettamente, per vivere; e 
s'è cosi perché non tengono 
conto della mia pensione che 
come ho, giustamente, illu
strato è inferiore, rispetto al 
mio ex collega di circa 
400X00 al mese?*. 

È vero che 11 PCI non ha 
presentato (e non Intenda 

presentare) una proposta di 
legge per perequare le vec
chie pensioni del pubblico 
Impiego, n PCI ha presenta
to una legge sul riordino 
pensionistico In cui si af
fronta tale questione per J 
pensionati del settore pub
blico e di quello privato e In
tende risolvere — /a ri valu
tazione —con gradualità per 
rutti coloro che sono andati 
in pensione negli anni scorsi 
e che a causa aitante leggi e 
leggine assurde—categoria
li e corporative — hanno vi
sto la loro pensione ridursi 
continuamente, non solo a 
fronte del costo vita, ma in 
rapporto al pensionati di pa
ri gratto e servizio che vanno 
In pensione ora. 

Per 11 PCI non èplù pensa
bile fare discriminazioni e 
indurre gli uni (pensionati 
del pubblico Impiego) contro 
gli altri (pensioni INPS). La 
realtà è che chi nel passato 
ha sostenuto la proposta di 
legge 3370 (eravamo prossi
mi alle elezioni}) per la pere
quazione delle pensioni di 
annata, ha poi agito — come 
agisce ora 11 governo — In 
modo da con approdare a 
nulla. 

CI vuole la lotta di iuta 1 
pensionati e lavoratori per 
ottenere una legge organica 
di riordino del sistema pen
sionistico e quindi per risol
vere Ingiustizie e discrimi
nazioni assurde. 

Mettono insieme i 
cocci con la «colla» 
del pensionati 
al minimo... 

Sono una compagna di 70 
anni, sempre stata comuni
sta; la solita donna che, dopo 
aver lavorato per 57 anni, 
percepisce la pensione mini
ma, perché «al miei tempi 
non usava mettere le mar
chette*. 

Ora, cos'è questa storia del 
modulo da ritornare all'IN
PS, con la firma autentica
ta? Cosa vogliono ancora da 
noi? Che si facciano ancora 
più sacrifici di quelli che fac
ciamo? 

I nostri ministri le devono 
pensare di notte per metterle 
In pratica di giorno, come 
quella del slg. Nlcolazzl di 
•rendere più facili gli sfratti!* 
Prima hanno lasciato ridur
re l'Italia come è ridotta, e 
tutti sappiamo come è ridot
ta, st sono arricchiti, hanno 
portato e lasciato portare 

migliala di miliardi all'este
ro, hanno portato il deficit e 
U debito pubblico a cifre da 
capogiro, e ora? Raccolgono 
1 cocci e cercano di rimetterli 
insieme con la «colla» dei 
penslonaU al minimo e dei 
piccoli artigiani (ciabattini, 
copisti, ecc.). Ho sentito dire 
che a qualcuno già hanno 
tolto la pensione, come a una 
mia conoscente, vedova con 
tre figli a carico. 

LOLITA GOTTA 
Samplerdarena (Genova) 

Un titolo 
riduttivo 

L'Unità del 3 dicembre 
scorso pubblicando il comu
nicato della Segreteria na
zionale del PCI per la mani
festazione nazionale a Roma 
per il 15 dicembre e con ii 
quale si invitavano l penslo
naU e lavoratori a manife
stare contro le misure adot
tate dal governo e per difen
dere fondamentali conquiste 
sociali, ha titolato in modo 
riduttivo: «H 15 a Roma 1 
penslonaU*. 

Può sembrarti una pigno
leria inutile ma ritengo che 
non sia cosi per alcune sem
plici ragioni: 

1) dai 1978 ad oggi per so
stenere la necessita di una 
legge di riordino del sistema 
previdenziale si sono mobili
tati solo 1 penslonaU; 

2) la poliUca dei governi 
degli ulUml anri compreso 
l'attuale diretto da Craxl sta 
smantellando U sistema di 
sicurezza sociale conquista
to dal lavoratori; 

3) la legge di riordino pre
videnziale riguarda più I la
voratori atUvi degU stessi 
penslonaU; 

4) la legge finanziaria mo
difica la scala mobUe e l'ade
guamento annuale delle 
pensioni alla dinamica sala
riale e d ò costituisce la pre
messa per colpire la scala 
mobile delle retribuzioni e U 
potere d'acquisto dei salari 

MI pare che ce ne ala abba
stanza, anche di fronte a un 
sindacato che appare para
lizzato da divisioni Interne, 
per promuovere come parti
to una mobilitazione più ge
nerale di lavoratori e pensio
nati per la difesa di «fonda
mentali conquiste sociali» e 
per una politica di tisana-
menta Siamo già In ritardo 
e comunque senza un Impe
gno del lavoratori è una bat
taglia che non si può vincere. 

ROCCO LARIZZA 
Torino 


